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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2018 I di Avvento 2  - 8 dicembre 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 11.15, 18.30, Vespri ore 18.00 – Feriali ore 8.30, 18-30. Vespri ore 18.15  

ENTRIAMO NEL CUORE DEL TEMPO 
  

   Oggi, prima domenica di 
Avvento, è per noi un tem-
po di attesa e di vigilanza. 
Osservando le letture che 
ci vengono proposte, sco-
priamo che il profeta Gere-
mia nel 600 a.C., prenden-
do spunto dalla rappresen-
tazione di un albero genea-
logico, fa sbocciare per 
Davide un germoglio, se-

gno di vita, di speranza e di futuro:  l'arrivo di 
un Messia che porterà a termine tutte le pro-
messe di Dio fatte per mezzo dei profeti. 
   Il brano del vangelo di Luca, da una parte è 
denso di immagini di non facile comprensio-
ne, tipiche di quel periodo per indicare simbo-
licamente l'irruzione di Dio nella storia confu-
sa e scandalosa dell'umanità, dall'altra, inse-
gna il modo con cui accogliere questo tempo 
di attesa. 
   Penso che sia importante fissare lo sguardo 
nel secondo aspetto del messaggio; dice ap-
punto di stare attenti che i nostri cuori non si 
appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e 
affanni della vita perché quel giorno non ci 
piombi addosso all'improvviso come un lac-
cio. E' importante vigilare e pregare in ogni 
momento per avere la forza di sfuggire all'o-
scurità dell'attesa per incontrarci con l'alba di 
un nuovo giorno quando saranno presenti la 
luce, l'amore e la verità. Pertanto questa picco-
la apocalisse di Luca dipinge il ritratto del 
nuovo cristiano, giusto e retto cittadino del 
giorno e della vita. 
   Troppo spesso la nostra religiosità è sopori-
fera, non ci costringe a riflettere per decidere 
chi e come essere. L'attesa che l'Avvento su-
scita ha lo scopo di introdurre una spiritualità 
del giorno e della veglia ed eliminare un atteg-
giamento di riposo e di tenebra che possono 
portare l'umanità all'egoismo, perché all'inter-
no del vizio e del godimento cieco può na-
scondersi una specie di morte dello spirito. 
   Gesù ci propone oggi di entrare nel cuore 
del tempo per scoprire il suo valore profondo 
e il suo senso ultimo. L'uomo giusto vive la 
quotidianità sempre in attesa di una grande 
sorpresa, il suo agire nasce dall'amore e non 
dalla paura, allora è possibile pensare che non 
ci troviamo davanti alla fine del mondo ma al 
fine per cui tutto è stato creato.  

Gabriella Viviani 

LA S. MESSA SOLENNE  SARA’ PRESIEDUTA   

DA DON  DANIELE MEMO  IN RAPPRESENTANZA DEL PATRIARCA 
 

La Mostra Mercato rimarrà aperta fino a domenica 9 dicembre: 
Festivi dalle ore 9.00-12-30 e 15.30-19.00 - Feriali ore 16.00-18.00 

SANTA BARBARA E  LA SACRA SCRITTURA 
   Nella leggendaria storia del suo martirio, scritta in greco, si racconta che 
Barbara era una ragazza bellissima, ed essendo orfana di madre, suo padre, 
che viaggiava molto per il commercio e gli impegni politici, per difenderla 
dai molti corteggiatori, l’aveva rinchiusa in una torre con due alte finestre. 
Barbara cercava di occupare il tempo leggendo libri. Scoprì così le Sacre 
Scritture. Si innamorò di Cristo  e non potendo frequentare la comunità 
cristiana si battezzò da sola e un angelo, sempre secondo la leggenda,  le 
portò nella torre il pane eucaristico. Quando il padre, Dioscuro, seppe della 
conversione di sua figlia al cristianesimo – religione che egli considerava 
degli schiavi – di fronte ai ripetuti rifiuti di Barbara di abbandonare Cristo,  
accecato dall’ira, la uccise con le sue mani.  
   Santa Barbara, che è giunta alla fede leggendo da sola le Sacre Scritture, 
è un esempio per  la nostra comunità a riscoprire la Parola di Dio. Sarebbe 
davvero bello che ognuno di noi, dai più piccoli ai più grandi, potesse dire 
col salmista: “Lampada per i miei passi e la tua Parola, luce sul mio cam-
mino” (Sal 118).  
   La fede richiede familiarità con la Parola di Dio. E questo esige uno stu-
dio serio e perseverante della Bibbia, come pure la lettura orante personale 
e comunitaria. Così, fecondata dalla Parola di Dio, la nostra comunità par-
rocchiale diventerà ogni giorno di più una lieta novella per tutti, una spe-
ranza che li riguarda, una risposta a domande che essi da sempre di nasco-
sto si sono poste, un’oasi di misericordia.              don Valter  
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CI HA LASCIATO 
 Ivan Marigliano 

 

INTENZIONI  DELLE SANTE MESSE 
 
 

Domenica 2:  8.30  Margherita, Fortunato, fam. 

Chinellato  / 10.00 per la parrocchia / 11.15 / 

18.30 / Lunedì 3: 8.30 / 18.30 Agostino, 

fam.Gardenal / Martedì 4: 8.30 / 19.00 Maria / 

Mercoledì 5: 8.30 Alfonso / 18.30 Amorina, Pie-

ro / Giovedì 6: 8.30 / 18.30 Elidia, Luigi / Vener-

dì 7: 8.30 / 18.30 Maria, Giuseppe / Sabato 8:  

8.30 / 10.00 per la parrocchia / 11.15 / 18.30  / 

Domenica 9:  8.30  / 10.00 per la parrocchia / 

11.15  / 18.30  

 SEGRETERIA CARITAS 
Dalle ore 16.00 alle ore 17.30 

Venerdì 14 e 28 dicembre 

 

AGENDA DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 2 -  S. Bibiana 

PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 

Lunedì  3 -  S. Francesco Saverio 

Martedì  4 -  S. Giovanni Damasceno 

FESTA DI SANTA BARBARA 

ORE 15.30  S.MESSA DEI BAMBINI E DEI GENITORI 

ORE 19.00  S. MESSA SOLENNE  

    PRESIEDUTA  DA DON  DANIELE MEMO  

   IN RAPPRESENTANZA DEL PATRIARCA 
Mercoledì  5 -  S. Dalmazio di Pavia 

ORE 15.30  INCONTRO DI CATECHESI ADULTI 

ORE 17.00 CATECHESI FANCIULLI DI 2ª, 3ª, 4ª ELEM. 

ORE 20.30 INCONTRO GIOVANISSIMI 

Giovedì  6 - S. Nicola di Bari 

ORE 8.30 - 18.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 

ORE 9.00 - 12.00 CONFESSIONI  

Venerdì  7 - S. Ambrogio 

ORE 15.30 - PULIZIE  IN CHIESA 

Sabato  8 -  Immacolata Concezione  B.V. Maria 

LE  S.MESSE OSSERVERANNO L’ORARIO FESTIVO 

ORE 17.00 - 18.00  CONFESSIONI 

Domenica 9 -  S. Stino 

Alla domenica, dopo la Santa Messa delle ore 10.00 

siamo invitati in Patronato per bere un caffè insieme 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Ogni giovedì dalle 9.00 alle 18.30 
Fino alla fine di giugno 2019 

GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

Gli ultimi incontri di questa settimana: 
 

mercoledì 5 alle 20.45: fam. Listo via 

Casteltesino 10, animatori: Sandra Lucen-

tini, Marino Zanon. 

Mercoledì 5 alle 20.45: fam. Zanon via 

Irpinia 53, animatori coniugi Viviani. 

Giovedì 6 ore 17.00 in parrocchia, ani-

matrici Ketty Pempo Trevisan, Franca 

Menegaldo, Maria Pietrangeli. 

FESTA DELL’ADESIONE DELL’AC - 8 DICEMBRE 
 

   Il legame con la solennità della Vergine Immaco-
lata esprime il nostro affidamento a Lei, la richie-
sta della sua intercessione, della sua vicinanza.  
 

   Nella nostra quotidiana esperienza di vita ci sono 
tempi attesi come rigeneranti. Scopriamo che ciò 
che genera e ri-genera davvero non è quello che 
teniamo per noi: ciò che scegliamo di donare con e 
per gli altri ricarica continuamente la nostra vita. 

   Vogliamo partire da questa prospettiva per suggerire a ciascuno, la ricchezza 
della “vitamina AC” le cui grandi proprietà sono sconosciute ai più! 
Ricàricati nella tua personale esperienza d’incontro con il Signore che l’Ac 
continua a suggerirti come l’essenziale per una vita felice. 
Ricàricati nel confronto e nella responsabilità condivisa insieme ai tuoi com-
pagni di viaggio. 
Ricàricati nel servizio donato gratuitamente, senza trattenerti nell’offrire 
quello che sei. 
Ricàricati cercando continuamente il luogo, il tempo, l’iniziativa che garanti-
scano alle tue pile di non essere troppo scariche. 
Ricàricati alla Gioia del Vangelo, e ricaricàti alla Gioia dei fratelli che già 
fanno strada con te e che inviterai a farne parte. 
   Insieme, non potremo che sentirci sempre… in carica!   
  Siamo continuamente Ricaricàti da questa lunga storia, lunga ormai 150 an-
ni! Quel “sogno nato dal cuore di due giovani” continua ancor oggi ad alimen-
tare la nostra passione per le persone, per la Chiesa e per il mondo, a essere 
una “corrente continua” di Grazia per le nostre comunità.  
 

  Alla Santa Messa delle ore 10.00 ci sarà la benedizione e consegna delle 
tessere dell’AC, cui seguirà il pranzo condiviso nei locali del Patronato. 

COME ‘SOVVENIRE ALLE NECESSITÀ DELLA CHIESA’ 
   Domenica scorsa è stata la giornata nazionale per il sostentamento dei sacer-

doti e delle necessità della chiesa. Il perché di questo ci viene indicato nella 

sacra scrittura da Paolo che nella 1° Lettera a Corinzi dice: ”Non sapete che 

coloro che celebrano il culto traggono il vitto dal culto, e coloro che attendo-
no all'altare hanno parte dell'altare? Così anche il Signore ha disposto che 

quelli che annunziano il vangelo vivano del vangelo.” (1Cor, 9,13-14) e nel 

Catechismo della Chiesa Cattolica:”Il quinto precetto (« Sovvieni alle necessi-

tà della Chiesa ») enuncia che i fedeli sono tenuti a venire incontro alle neces-

sità materiali della Chiesa, ciascuno secondo le proprie possibilità.” (CCC  

2043) 

   Questa domenica e per tutta la settimana raccoglieremo nell’anfora quanto ci 

è possibile per sostenere in maniera dignitosa i nostri sacerdoti e durante tutto 

l’anno potremo fare dei versamenti tramite i bollettini di conto corrente che 

troverete all’ingresso della chiesa. Con quest’ultima modalità l’offerta potrà 

essere detratta fiscalmente dal reddito.  

L’IMMACOLATA CONCEZIONE  

L’8 dicembre la Chiesa celebra la solennità 

dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine 

Maria. Si tratta del dogma, cioè della verità di fede, 

che stabilisce che Maria di Nazareth non è stata 

toccata dal peccato originale, fin dal primo istante 

del suo concepimento.  

  A proclamare il dogma fu l’8 dicembre 1854 papa 

Pio IX con la bolla “Ineffabilis Deus”. Un testo 

magisteriale in cui tra l’altro si legge la seguente, 

bellissima espressione: «La beatissima Vergine 

Maria nel primo istante della sua concezione, per 

una grazia ed un privilegio singolare di Dio onni-

potente, in previsione dei meriti di Gesù Cristo Salvatore del genere umano, è 

stata preservata intatta da ogni macchia del peccato originale».   


